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La raffica di aumenti colpirà come sempre i ceti popolari 

L' offensiva dei prezzi 
si biocca con le riforme 

Ai rincari di generi alimentari si aggiungono quelli dei 
servizi pubblici - Situazione (e iniziative) nelle Marche 

A Perugia il pane 
dal 15 settembre 
50 lire in più il kg 

i 

Niente è stato deciso per la carne 
ANCONA — Prezzi, grande 
angoscia postferiale: a set
tembre si aggiungono ai rin
cari dei generi alimentari 
quelli dei servizi pubblici. 

Immaginiamo un pensiona
to INPS che decida di an 
dare a trovare il figlio a 
Bologna. Sull'autobus comu
nale non tira fuori un soldo, 
o quasi, ma appena arriva 
in stazione sono 600 lire per 
un decaffeinato (attenti al 
cuore) ed una pastorella. Poi 
il colpo più grosso è alla bi
glietteria: per fare 250 chi
lometri in seconda classe 
spende quasi un « deca ». 
Telefonata al figlio per av
visare dell'orario di arrivo 
(F1SAFS permettendo): è 
mattino e il contascatti sem
bra impazzito. Quattro minu
ti. 1500 lire. E per fortuna 
che H medico gli ha vietato 
il fumo; così oggi risparmia 
proprio sulle vecchie care 
e nazionali ». il carovita è 
come un medico cattivo. Vie
ta non quello che fa male 
alla salute, ma persino la 
gioia di portare un bel re
galo al proprio figlio. 

All'aumento dei prezzi non 
ci si abitua, e la rabbia di 
non sapere cosa fare per ri
solvere o attenuare questo 

.problema produce una oscu
ra tensione, non la rasse
gnazione.-Il movimento coo
perativo. al momento, è V 
unico anche nelle Marche 
che viene ascoltato con fi
ducia sulla controversa ma
teria, anche perché ha enor
mi iniziative in piedi; a Pe
saro, per esempio, tra i con
sumatori e i dettaglianti. In

tanto arrivano proteste dure 
ed infastiditi appelli verso 
quegli enti locali che non 
si decidono a fare qualcosa 
(la Regione innanzitutto, che 
aveva cominciato bene qual
che mese fa, ma poi si è 
fermata). 

« Non era una novità — 
dice Sergio Stefanini della 
Federazione lavoratori com
mercio — che i prezzi al con
sumo avrebbero subito una 
forte impennata, così come 
non era una novità il fatto 
che il governo decidendo la 
liberalizzazione dei prezzi 
controllati, aveva fatto sal
tare i già pur insufficienti 
meccanismi di controllo. Con 
questi dati incontestabili, un 
intervento non poteva non 
essere assunto dalla Regio 
ne ». 

Il sindacato si riferisce al
la vecchia esperienza del 
t pacchetto di prodotti a 
largo consumo » con prezzi 
concordati e contenuti: ri 
prendere questa iniziativa 
vuol dire anche condizionare 
il mercato e quegli esercizi 
che non vogliono aderire al
l'orazione. Tutti chiedono 
efficienti strumenti di con
trollo pubblico, idee ed ini
ziative che incidano da par
te dei comuni. 

La « grande offensiva * — 
come viene definita la spi
rale degli aumenti in un ma
nifesto della Coop-Consuma-
tori — va bloccata con le 

• riforme. Ma nel concreto, og
gi? Si può lasciare che la 
rabbia della gente si riversi 
soltanto sui commercianti. I 
rialzi sono talmente forti e 

su una gamma talmente va
sta di prodotti che non sarà 
tanto semplice — pur • con 
iniziative specifiche — neu
tralizzarne i gravi effetti. 

I commercianti dicono che 
ì rincari si aggireranno sul 
10 15 per cento e mettono V 
accento sullo scatto che i ge
neri di prima necessità su
biranno nel mercato all'in
grosso, Mettono un po' le 
mani avanti e sperano — 
ovviamente — di rifarsi al
la vendita. Ma sono destinati 
ad avere amare sorprese. 
poiché i compratori si assot-
ttglieranno e i più intelli
genti cercheranno di difen
dersi appunto attraverso le 
cooperative. 

Qualche tempo fa i detta
glianti organizzati in coope
rativa delle tre centrali, ave
vano lanciato la loro campa 
Una * prezzi trasparenti ». 

C'erano stati risultati im
portanti e oggi si farà di 
nuovo appello a quella ri
sorsa per fronteggiare V 
emergenza. Dice Capolaretti 
della Lega: < Avevamo coin
volto i comuni e questo era 
stato uno degli aspetti più 
importanti. Si stabiliscono in 
questo modo meccanismi di 
controllo e di conoscenza del 
prezzo all'origine, tali da 
fare chiarezza su una tema
tica tanto confusa ». 

Lo choc per l'ondata di 
di aumenti diventa prote
sta contro te istituzioni inef-
denti -— prima di ogni altra 
il governo centrale — e con
tro le sue fisse emanazioni. 

I. ma. 

PERUGIA - A partire dal 
settembre in Provincia - di 
Perugia il prezzo del pane 
aumenterà di 50 lire. Pas
serà insomma da 410 a 460. 
La decisione è stata presa 
ieri mattina nel corso dell' 
incontro fra le associazioni 
dei panificatori e il comi
tato provinciale prezzi. 

I primi avevano richiesto 
uno scatto di 60 lire ridot
to poi di 10 lire. Facendo il 
calcolo degli scatti dei co
sti avvenuti il pane sarebbe 
dovuto arrivare a 466 lire: 
di fatto rispetto a questo 
conteggio ci troveremo in 
settembre di fronte ad un 
prezzo che è di —6. Il co
mitato provinciale, presie
duto dall'assessore Alberto 
Provantini. ha ottenuto inol
tre che il pane per la pre
cisione il filone da un chi-
Io si trovi ovunque e che 
i Comuni possano esercitare 
su questo un controllo par
ticolare. 

In pratica — lo ha riba
dito anche ieri Provantini — 
sotto controllo c'è solo il 
filone da un chilo. Potreb
be succedere, ed in parte è 
già accaduto, che i panifi
catori ricorrano a delle e-
seamotage per rendere più 
libero il prezzo: basta in
fatti fare filoni di peso su
periore ed inferiore e di 
Qualità diversa per evitare 
di sottostare a queste di
sposizioni. Su queste que
stioni specifiche si eserci
terà comunniif* in futuro il 
controllo dei Comuni. 

Per nuanto riguarda il 
prezzo della carne non si è 

arrivati ieri all'accordo: 1 
macellai chiedevano un au
mento del 17%. mentre la 
commissione consultiva so
steneva che la variazione 
doveva essere valutata in
torno al 6.5. Conclusione 
nessuna intesa, sul proble
ma si terrà un nuovo incon
tro il 14 settembre. Ieri in
fine è stato deciso che gli 
eventuali possibili aumenti 
dovranno essere uguali sia 
per quantità die per tempi 
in tutta la regione. 

L'assessore Provantini ha 
ribadito comunque nel cor
so, di una nuova conferenza 
stampa che. a seguito della 
scelta ministeriale di sotto
porre il prezzo del pane e 
della carne non più a « re 
girne amministrato », ma 
solo « sorvegliato », i comi
tati provinciali hanno visto 
diminuire sensib'lmente i 
loro poteri in materia. Il 
governo insomma ha dato 
con quella decisione via li
bera alla lievitazione dei 
prezzi e quindi all'inflazione. 

Sempre ieri Provantini ha 
fatto, cifre alla mano, un 
bilancio della camoagna an 
tincendi di quest'anno. Il 
giudizio è sicuramente DO 
sitivo. In tutta l'LTmbria 
quest'anno sarebbero bru
ciati circa 723 ettari, di 
cui 587 di bosco, solo 87 di 
ceduo. 

I ' dati se paraeonati a 
quelli di estati altrettanto 
siccitose come quelle del 71. 
73 e 74 fanno registrar»1 una 
netta flessione rispetto al 
passato. 

Successo delle iniziative 

Ad Ancona e Macerata 
importanti appuntamenti 

coi festival dell'Unità 
In programma dibattiti, spettacoli e 
film - Il recupero di spazi dimenticati 

Si dilata progressivamente il numero dei tossicomani 

Droga a Terni, un dramma ancora «sommerso 
In aumento il mercato dell'eroina -Lo choc dopo gli arresti dello scorso anno -Centri di assistenza 

» 

TERNI — Anche a Terni il 
mercato dell'eroina è in au 
mento. Adesso di droga in 
città se ne parla di meno. 
dopo il clamore sollevato Io 
scorso anno da una lunga 
catena di arresti per deten
zione e spaccio. Fu un im
patto brusco con una realtà 
della quale gran parte delle 
persone ignorava le dimen
sioni. Nessuno si era illuso 
che il mercato fosse stato 
debellato. 

Ora. diradatosi quel polve
rone. resta sommerso il dram
ma del dilatarsi progressivo 
del numero dei tossicomani. 
* l tossicomani che vengono 
da noi tutti i giorni, con re
golarità. sono una cinquan
tina — conferma il dottor 
Travaglini. della clinica me
dica dell'ospedale di Terni — 

ma abbiamo toccato anche 
delle punte di settanta per
sone ». 

Il dottor Travaglini confer
ma anche che nei mesi esti
vi c'è stato un aumento del
le persone che si sono rivol
te ai medici dell'ospedale per 
disintossicarsi. « E' anche ve
ro che adesso c'è un certo 
afflusso anche dai comuni 
vicini » — aggiunge —. « da 
Rieti e da Spoleto in parti
colare. dove evidentemente 
si registrano delle carenze di 
strutture di questo tipo». 

C'è anche un altro feno
meno che si manifesta ab
bastanza palesemente e che 
non dà certo minori preoc-
cup3zicni: c'è un numero cre
scente di giovanissimi che fa 
uso di eroina. * Per una mag
giore precisione occorrerebbe 

Omaggio alla tomba di Montepradone 

Un mese fa moriva 
il compagno Gregori 

3AN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ieri ricorreva il 
trigesimo delta morte del 
compagno Primo Gregori. Ad 
un mese dalla sua scompar
sa è ancora quanto mai va
sta l'eco che la sua presenza 
ha lasciato in tutti i com 
pagni e le persone che Io 
hanno conosciuto nei norma
li rapporti umani, ma so
prattutto nella sua veste di 
dirigente sindacale, politico e 
di amministratore. 
• Nel pomeriggio di ieri una 

delegazione di compagni, in
sieme alla moglie Gentl'.ina 
ed i familiari, ha reso omag
gio alla sua tomba nel cimi
tero di Monteprandone. de
ponendovi una corona di fio
ri. Per l'occasione è stata 
scoperta anche una Iap.de 
commemorativa. 
" Un mese fa moriva, a soli 
$7 annt. il compagno Primo 
Gregori, dopo una lunga ma
lattia contro cui aveva tot- : 
lato con la sua caratteristica \ 
tenacia e combattività. 

Era un compagno di gran
de intelligenza ed umanità. 
Sapeva parlare con tutti: su
scitava. immediata, una co
municatività ed un rapporto 
di simpatta. Queste sue doti 
ne avevano fatto un dirigen
te popolare, stimato da tutti, 
compresi gli avversari politi
ci. 

Di famiglia mezzadrile, gio
vanissimo. sull'esempio del 
padre, "capo lega", aveva ini
ziato il lavoro per le* orga
nizzazioni democratiche con
tadine Ma le regote sociali, 
i rapporti produttivi, lo stato 
di subalternità e lo stesso 
clima psicologico dell'azienda 
contadina mezzadrile erano 
tali da costituire una oppres
sione non sopportabile per il 
suo carattere, per la vivacità 
della sua intelligenza e per 
la sua nalutale tendenza ad 

un rapporto umano profon
do e di massa. 

Da qui la sua scelta di mi
litante attivo nelle organiz
zazioni democratiche: diri
gente della Federmezzadri. se
gretario della Camera del La
voro di San Benedetto, diri
gente provinciale della CGIL. 
Poi il lavoro nel partito e 
negli organismi pubblici: se
gretario di zona di San Be
nedetto. segretario delia Fe
derazione di Ascoli, consi
gliere comunale di San Bene
detto, ininterrottamente dal 
1956. consigliere regionale, 
sindaco di San Benedetto dal 
luglio 76 all'agosto "78. Su 
richiesta del Partito rassegnò 
le dimissioni da consigliere 
regionale per svolgere questo 
ultimo incarico che gli costò 
grarle fatica, unanimi rico
noscimenti di onestà e capa
cità, ma anche amarezze, 

In tutti questi suoi inca
richi seppe sempre esprime
re un grande senso di uma
nità, di comprensione, di tol
leranza. Era nemico di ogni 
forma di burocratismo o di 
chiusura settaria. Ha dato 
un contributo importante al
la costruzione di un partito, 
a San Benedetto e nella pro
vincia, aperto alle larghe al
leanze sociali e politiche. 

Gregori era un autodidatta. 
Il partito, il contatto coi la
voratori e le battaglie poli
tiche sono state le fonti del
la sua « istruzione ». Ceco da 
cosa nascerà la sua grande 
umanità. Sì era formato nel
la grande scuola del mondo < 

. del lavoro. E ad esso era 
stato sempre tenacemente fe
dele. . _ 
• Ecco perché tutta la città 
ha partecipato con dolore ai 
suoi funerali e i comunisti 
piangono ancora la sua per
dila. 

Paolo Minzietti 

una verifica più puntuale — 
aggiunge Travaglini — ma 
c'è un abbassamento dell'età 
media dei coasumatori. nel 
senso che se prima venivano 
da noi giovani che avevano 
un'età media che andava dai 
20 ai 25 anni, adesso viene 
un numero crescente di ra
gazzi che hanno 17-18 anni ». 

Come sempre è difficile. 
se non impossibile, scoprire 
attraverso quali canali l'eroi
na arriva a Terni. C'è chi 
avanza saspetti, ipotesi, ma 
tutto resta avvolto nel mi
stero. E' comunque sicuro 
che lo spaccio non ha risen
tito dei « duri colpi ». come 
furono a loro temrjo chiama
ti. inflitti dagli organi di po
lizia. 

A fornire assistenza ai tos
sicomani sono i medici della 
cl;nica medica insieme al per
sonale del servizio di igiene 
mentale che ha alcuni vo
lontari. 

e Cerchiamo di sconsigliare 
il ricovero in osoedale — af
ferma Travaglini — in quan
to non riteniamo che sia la 
soluzione migliore. Ci sem
bra più proficuo il tratta
mento in ambulatorio, pro-

-prio perché non siamo di 
fronte ad un problema sol
tanto medico e in .onesto sen- | 
so si è mosso il ffruooo che I 
sì è costituito. Stiamo ora . 
riallacciando !e fila p**r ri
prendere l''n;ziativa. Aveva
mo già indicato alcune solu
zioni diverse dal trattamento 
medico puro e semplice, co
me la costituzione di comu-
nità-alloffeio opo«ine l'avvio 
di esoerienze di comunità 
agricole terapeut'ehe. Sono 
preposte che adesso dovre
mo riprendere e rilanciare ». 

La teraoia applicata è quel 
la tradizionale a base di me
tadone. Chi arriva oer la pri
ma volta viene sottoposto a 
una visita medica e psìchica 
per accertar»* il tino di di
pendenza. L'ambulatorio è 
aoerto tutti i giorni. Vi pre
stano servizio, a turno, i me-
d;ci della cl^'ca medica del-
l'osoedil". C'è semore un me-
diro a d'Mjosizione dalle ore 
17 alle 20. ad eccezione *M 
sabato e de"a domenic*. Ce 
un*un;ca intV»rm:<Ta che fa 
servizio da"e '0 a"e 13 e 
d*lle 17 alle 20. TI sabato 
l"nfernvera è presente in am
bulatorio v l o la mattina. 
menare anch'essa è assente 
la domenica. 

TI sabato e la óVirnerm» sì 
crea così un buco nel servi
zio. Per ovviarvi si è costret 
ti a dare ai pazienti il me
tadone e questi se lo sommi
nistrano a casa, per conto 
loro. In onesta sHinwone pos
sono verificarsi degli «inci
denti ». Di recente un giova
ne di Snoleto è stato arre
stato perché trovato in pos
sesso di metadone datogli oer 
il fine settimana. C'è rr>ì 
st*to un ch'orimenio e il ca
so sj è risolto. 

Droga sequestrata dalla polizia 

ANCONA — Prima giornata, 
ieri, del festival provinciale 
dell'Unità. Sin dal primo po
meriggio numerosi gruppi di 
cittadini sono giunti al par
co della Cittadella (ormai tra
dizionale punto di incontro 
dei comunisti anconetani) 
per prendere parte a quella 
che si annuncia come la 
più importante manifestazio
ne pubblica di questo primo 
scorcio di settembre, nella no
stra provincia. 

La fine delle ferie estive e 
le difficoltà operative deter
minate dalle non ottimali con
dizioni meteorologiche non 
hanno permesso di completa
re per intero l'allestimento 
del festival entro la mattina
ta di ieri. Cosicché i primi a 
giungere hanno potuto vedere 
molti nostri compagni anco
ra intenti a compiere qua 
e là qualche ultimo lavoro di 
sistemazione. 

In questa prima giornata 
l'attenzione dei visitatori è 
stata attratta, oltre che dai 
tradizionali stand gastronomi
ci e librari, da alcune simpa 
tiene iniziative quali la vendi
ta di lavori di artigianato 
femminile. Il film di Ettore 
Scola Una giornata partico
lare, proiettato nell'apposita 
area cinema, ha poi costituito 
la principale attrazione della 
scrAts 

Stasera 11 calendario si fa 
denso e interessante: alle 20 
verrà dato il via alla staffetta 
notturna per le vie della città. 
organizzata dalla UISP pro
vinciale, che con squadre 
composte di sette concorrenti 
ognuna raggiungerà il quar
tiere Pinocchio per poi far 
ritorno al parco. AU'incirca 
nello stesso tempo, in punti 
diversi del festival, ballo li
scio e proiezione del film di 
Woody Alien Io ed Annie. 

I L'iniziativa politica centrale 
della giornata sarà rincontro 

• dibattito con l'ambasciatore 
vietnamita in Italia. Nguyen 
Han Vu. 

• • • 
MACERATA — Presso i giar
dini Diaz di Macerata si apre 
oggi II Festival provinciale 
dell'Unità. « Questa manife
stazione — sottolinea la segre
teria del PCI — conclude un' 
intensa attività svolta duran
te l'estate dalle sezioni della 
provincia per la sottoscrizio
ne per la stampa comunista. 
Il tentativo del festival è fon
dere l'incontro politico e cul
turale con il divertimento, la 
buona cucina, le nostre tra
dizioni ». 

Un'attenzione particolare è 
rivolta quest'anno al coinvol
gimento di quanti interver
ranno. attraverso la ricerca 
di spazi di aggregazione socia
le quasi dimenticati. Tra le 
iniziative più spiccatamente 
politiche il programma preve
de per domani un dibattito 
con l'onorevole Ludovico Ma-
schiella. sulla questione ener
getica. Domenica, dibattito 
sull'America Latina. 

Le giornate successive sa
ranno dedicate al problema 
della droga e alla condizione 

l femminile (verrà proiettato 

il film Ptocesso per stupro, 
con interventi di movimenti 
femminili e di magistrati). 
Venerdì (alle 18,30) Marcello 
Stefanini presiederà un di
battito sulla situazione poli
tica regionale. Sabato incon
tro con Rinaldo Scheda, della 
segreteria nazionale della 
CGIL, sull'impegno del sinda
cato nella fase attuale. Ma
rio Birardl della Segreteria 
nazionale, terrà domenica 
prossima il comizio di chiu
sura. 

Tra le iniziative ricreative 
e culturali un concerto musi
cale degli «Area» (lunedi allo 
Sferisterio), la proiezione del 
film Io sono un autarchico, 
il concerto jazz della Scuola 
musicale popolare del Testac
elo. uno spettacolo di buratti
ni e una rappresentazione del 
gruppo « Teatro A ». 

A Jesi e Falconara M. 

Due giorni di incontri 
e di confronti 

organizzati dalle donne 
La festa (sabato e domenica) promos
sa dai circoli UDÌ delle due cittadine 

ANCONA — Due giorni di festa e di organizzazione di punti 
d'incontro e confronto da parte delle donne. Questo il senso 
dell'iniziativa dei circoli dell'Unione donne italiane dì Falco
nara Marittima e di Jesi che hanno organizzato per domani 
e dopodomani due feste di Noi Donne (il settimanale dell'UDl 
bucato su una delle prime esperienze cooperative in fatto di 
carta stampata). 

A Jesi, il festival si svolgerà nell'area del parco, compren
dendo nel calendario un dibattito sulla condizione femminile 
alla luce delle leggi recentemente approvate (sabato alle 18) 
a cui prenderà parte anche una rappresentante della segre
teria nazionale. •-

Nel corso del festival anche la proiezione di un film, stand 
gastronomici e librari e mostre. Domenica pomeriggio, alle 
ore 18. spettacolo di canzoni popolari e di lotta del complesso 
genovese Fata Morgana. Organizzazione e programma molto 
simili anche per la festa di Falconara, dove però si è evitato 
il tradizionale "dibattito, preferendo invece il colloquio infor
male tra la gente e le interviste volanti. Iniziativa centrale 
(sempre domenica alle 18) lo spettacolo del « Coro delle mon
dine » di Bentivoglio, anch'esso con canzoni di lavoro « di 
lotta. 

PERUGIA - Hanno occupato la sede dell'INPS 

Senza alloggi i giovani 
coi contratti della 285 

L'azione dei 15 ragazzi e ragazze appoggiata dai sindacati 
Attacco antisindacale in due aziende di Gualdo Tadino 

PERUGIA — I giovani assun
ti all'INPS con i contratti 
della 285 hanno deciso di oc
cupare una delle sale dell'i
stituto per la previdenza so
ciale di Perugia. Sono in tut
to quindici e provengono dal 
Meridione. Il provvedimento 
nazionale prevede infatti an
che una serie di giovani pro
venienti dal Meridione pos
sano lavorare nelle regioni 
del centro-nord. 

Arrivati però a Perugia i 15 
destinati all'INPS del capo
luogo si sono trovati dinanzi 
ad una prima seria difficoltà: 
non trovano assolutamente 
alloggi in città. Da qui la 
scelta della mobilitazione e 
della lotta e quindi l'occupa
zione di una delle sale situa
te nel palazzo di Piazza Ga
ribaldi. 

Si tratta di una seria mani
festazione di disagio e le ri
chieste che i quindici fra ra
gazzi e ragazze pongono è 
stata subito appoggiata dalla 
lega dei disoccupati CGIL, 
CISL e UIL. Nella giornata 
di oggi nel corso di una as
semblea convocata dai prota
gonisti dell'occupazione si 
dovrebbero avere notizie più 
precise sulla ragione che ha 
spinto questi giovani ad in
traprendere la lotta. 

Frattanto sempre sul piano 
sindacale c'è da registrare lo 
svolgersi della vertenza IBP. 
Ormai CGIL, CISL e UIL in-
sieme al consiglio di fabbrica 
hanno deciso di riproporre la 
questione dell'applicazione 

del contratto del febbraio '78 
alla direzione aziendale e più 
in generale a tutta l'opinione 
pubblica. 

L'IBP — sostengono le tre 
confederazioni — è latitante 
su numerosi problemi: dalla 
realizzazione e dagli investi
menti previsti dai punti 4 e 6 
dell'accordo dell'anno passa
to, sino alla determinazione 
dell'orario di lavoro. 

Ci sono poi da analizzare 
seriamente le produzioni fat
te all'Ultra e gli sviluppi fu
turi per questa azienda, lega
ta al gruppo IBP e che ha 
sede a Castiglion del Lago. 
L'insieme di queste questioni, 
unità a quella dell'orario di 
lavoro degli impiegati, do
vrebbero essere prese in e-
same nel prossimo incontro 
fra sindacati e direzione a-
ziendale. Per il momento o-
perai ed impiegati hanno de
ciso il blocco degli straordi
nari. 

• • • 
GUALDO TADINO — Violen
to attacco antisindacale a 
Gualdo Tadino nella frazio
ne di Gaifana. Il «padrone» 
Angelo Marinangeli, proprie
tario della COES-BETON 
calcestruzzi, e della impresa 
edile «Angelo Marinangeli», 
due aziende che raccolgono 
una ventina di dipendenti 
tra operai ed impiegati, in ri
sposta alla richiesta del ri
spetto del contratto di lavoro 
ha inviato sette lettere di li
cenziamento ad altrettanti 

operai. 
Le motivazioni che vi si leg

gono riguardano cinque licen
ziamenti per cessazione di at
tività per la « Marinangeli » 
e due per diminuzione di per
sonale per la COES-BETON. 
Sono chiaramente delle mo
tivazioni strumentali, in 
quanto giunte senza alcun 
preavviso agli organi compe
tenti. 

Tutto è cominciato II 22 
agosto scorso quando gli ope
rai, dopo alcuni incontri, han
no richiesto il rispetto del 
contratto di lavoro e quindi il 
pagamento dell'indennità di 
anzianità e la giusta corre
sponsione degli straordinari. 
Il Marinangeli si è rifiutato, 
e cosi, insieme allo stato di 
agitazione, è stato indetto lo 
sciopero ad oltranza. 

Ieri si è svolta un'assemblea 
tra le amministrazioni comu
nali di Guado Tadino e No-
cera umbra per chiarificare 
la situazione e prendere ini
ziative, dopo che il Marinan
geli si era rifiutato di parteci
pare ad incontri, se prima 
gli operai non fossero rientra
ti nei loro posti di lavoro. 

La sezione del PCI di Gual
do Tadino ha condannato con 
un manifesto «l'assurdo at
teggiamento del Marinange
li ». considerandolo uno scon
siderato attacco sul piano 
sindacale. «E' anche questo 
— dice il manifesto — un 
frutto delle elezioni politiche 
del giugno scorso ». 

Imminente il Z° concorso internazionale di esecuzione musicale per strumenti a fiato « Città di Ancona * 

In 450 per contendersi il premio fino all'ultima... nota 

Domattina assemblea regionale 
dei bieticoltori marchigiani 

ANCONA — Assemblea regionale domani mattina alle ore 
9, presso 11 cinema ENEL (Via San Martino) organizzata dal 
Consorzio bieticoltori, dalla Comcoltivatori e dalla Associa
zione cooperative agricole delle Marche. 

Al centro della iniziativa la volontà di comporre la ora
mai lunga vertenza di settore, anche rivendicando un ruolo 
più dinamico da parte del governo. 

Domani e dopodomani, intanto, si fermano gli autotra
sportatori del settore, in risposta alle pretese padronali di 
aumentare il prezzo dello zucchero, impedendo la fissazicne 
del prezzo e delle condizioni minime di consegna delle bar-. 
babletole e delle tariffe di trasporto. 

Interventi per l'agricoltura 
colpita da calamità naturali 

TERNI — La Confederazione italiana coltivatori chiede in
terventi a sostegno della agricoltura ternana colpita da 
una serie di calamità naturali. Sono notevoli 1 danni che nei 
giorni scorsi sono stati causati dalla grandinata in alcuni 
comuni dell'Orvietano, del Narnese e in alcune zone del 
Ternano. Sono state colpite le colture della vite e dell'ulivo, 
in alcuni cast distruggendo totalmente la produzione e addi
rittura compromettendola per le prossime stagioni. Un danno 
che è da valutare in centinaia di milioni soprattutto per 
le zone di vigneto specializzato, a denominazione di origine 
controllata, come nell'Orvietano. 

Oltre a questo è da registrare la forte siccità che si è 
verificata durante l'estate. Il fenomeno ha provocato danni 
al foraggio, che ha registrato una diminuzione della produ
zione intorno al 5060%, con un Immediato rialzo del prezzo. 

ANCONA — E' iniziato il con
to alla rovescia per il 2. con
corso intemazionale di esecu
zione musicale per strumenti 
a fiato « citta di Ancona » 
La competizione, organizzata 
dall'amministrazione comu
nale del capoluogo dorico, in 
collaborazione con l'azienda 
di soggiorno « Riviera del Co-
nero » e l'azienda di stru
menti musicali Bugari-Sisme 
di Osimo Scalo, si svolgerà 
dal 23 al 30 settembre pros
simi. 

Anche per quest'anno, a 
giudicare dalle adesioni giun
te oltre che dall'Italia (294) 
da molti paesi europei ed 
extraeuropei, il successo del
la manifestazione si può dire 
assicurato. Saranno 'infatti 
circa 450 — un numero supe
riore a quello dello scorso 
anno — i musicisti che scen
deranno in lizza, divisi in tre 
categorie (diplomati, non di
plomati, complessi da came
ra) e in 8 sezioni (flauto, 
oboe, clarinetto, sax, fagotto, 
corno, tromba, trombone), 
pronti a contendersi 11 pre
mio fino all'ultima... nota. 
- Oltre all'Italia, le nazioni 

maggiormente rappresentate 
sono la Francia e la Germa
nia Occidentale, con 15 par
tecipanti, gli Stati Uniti (13), 

la Romania (10). l'Ungheria 
(7). Altri concorrenti proven
gono da altri paesi dell'Est. 
da quelli Scandinavi, dal 
Giappone, del Canada e per
fino dal Madagascar. 

Un avvio davvero lusinghie
ro. se si considera che il 
« Premio Città di Ancona » è 
appena al suo secondo anno giuria dello scorso anno ha 
di vita. Ma il pregio della 
manifestazione — k> si è vi
sto già nella passata edizio
ne — non sta tanto nella 
quantità dei partecipanti. 
quanto nella qualità delle lo
ro esecuzioni. 

Il giudizio finale, ovvia
mente, Io lasciamo alla qua
lificata giuria intemaziona
le, rinnovata quest'anno per 
metà (conta, oltre ai ricon
fermati Goffredo Petrassi, 
presidente. Carlo Marinelli. 
vicepresidente, al britannico 
Garreth Morris e al france
se Louis Courtinat. l'italiano 
Giuseppe Garbarino. l'unghe
rese Gabor Janota. Io jugosla
vo Branimir Slokar. il tede
sco occidentale Lothar Pa-
ber). 

Nella edizione "78 si sono 
messi in luce numerosi ta
lenti musicali nuovi. Cera 
stato anche chi aveva par
lato di eccessiva severità del
la giuria, di selezione troppo 

rigorosa, tanto che poi è cir
colata la voce, e non solo in 
Italia, che il concorso anco
netano era troppo «dif
ficile ». 

Un apprezzamento, credia
mo, che va a tutto merito 
degli ideatori della manife
stazione. In verità però la 

soltanto cercato di ottenere 
dal concorrente quanto di 
meglio potesse dare e lo stes
so presidente Petrassi, nella 
cerimonia di premiazione dei 

primi classificati, non nasco
se la sua soddisfazione. 

«Nel corso di un anno — 
sottolineò — in Italia si svol
gono moltissimi concorsi, for
se troppi. Alcuni per un fat
to molto concreto: sappiamo 
infatti quali sono le carenze 
delle orchestre sinfoniche ita
liane. e quelle della stessa 
scuola. Questo concorso ha 
dimostrato che le cose stan
no cambiando ». 

I. f. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campa di Marta • FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 
MIVEMDITAi 
PERUGIA - Radi* Fervala Una - P.ia Dante I I 
TERNI — Radio Galitoa - Via Barbara» 31 
ROMA - Radio Bly - Via Patostr» 7t 

Afenxia Orafe - P J « Espilino 12 
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